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Le “iniziative”, initiativen ergreifen, sono concorsi di idee lanciati nel 1996 del Mini-
stero dell’urbanistica, della casa, della cultura e dello sport (MSWKS) della Regione 
ora ministero della costruzione e della casa (MBW) per sovvenzionare le attività 
promosse da operatori culturali privati locali per favorire una partecipazione attiva 
dei residenti integrare gruppi sociali emarginati (disoccupati di lungo periodo, fami-
glie monoparentali,…) nella gestione delle attività culturali. I criteri di selezione dei 
progetti erano: progetti con importi economici di media entità su temi di interesse 
socioculturale, sociale e ecologico della regione della Ruhr; presenza di un soggetto 
unitario che, in forma associativa, riunisca piccoli operatori privati presenti nella 
zona; proposte innovative per la riqualificazione dei territori, progetti in grado di 
attivare altre iniziative oggetto di futuri finanziamenti. Nei primi anni le iniziative 
erano prevalentemente legate all’arte ed alla cultura o allo sviluppo di strutture so-
cioculturale. Le iniziative cofinanziate dal pubblico erano di natura diversa: centri di 
educazione ambientale, apertura e gestione di attività ludiche, ricreative, sportive, 
di ristorazione per il tempo libero nel parco, attività culturali in spazi ad uso della 
collettività come le sale parrocchiali delle comunità di religione protestante, gruppi 
di assistenza psicologica locale,....

I due progetti Bergkamen (abitazioni per le donne) e Oberhausen (Freida) hanno 
differenti obiettivi. Nel primo caso le donne hanno progettato e realizzato nel rispet-
to delle esigenze femminili nell’arco delle 24 sia alla scala del quartiere, spazi pubblici 
verdi facilmente raggiungibili e visibili, realizzazione di passerelle per collegare parti 
del quartiere, percorsi pedonali e ciclabili con zone di sosta che alla scala del singolo 
appartamento (arredi più capienti). 

Nel Quadro del progetto Iba, in uno spazio libero urbano di 3.600 mq a Bergka-
men sono state realizzate 28 unità abitative studiate e progettate per rispondere alle 
esigenze delle donne. L’iniziativa è nata da una collaborazione tra università, ordine 
degli architetti e dei pianificatori. Nel 1989 si sono avviati ateliers di lavoro presso 
l’Università di Dortmund, successivamente sono state verificate le proposte con i 
residenti ed è stato lanciato un concorso pubblico. Dopo la selezione dei locatari, 
questi sono stati integrati in un processo di pianificazione per definire il progetto 
(dimensioni degli appartamenti, colori delle facciate, le sale comuni, il disegno, gli usi 
e la gestione degli spazi aperti). Nel 1991 sono stati avviati i lavori di costruzione e 
nel 1993 gli abitanti insediatisi hanno avviato una serie di attività socioculturali (festa 
degli affittuari, gestione degli spazi aperti,…).

Nel secondo caso l’obiettivo era la specializzazione ed il reinserimento delle donne 
nel mondo del lavoro. A questo fine sono state realizzate officine tessili, mense, asili 
nido, strutture di consulenza e assistenza sociale. Freida è una società di proprietà 
per il 70% della città di Oberhausen e per il 30% di associazioni.

Piccoli progetti e iniziative 
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